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L’assistenza prenatale è
finalizzata a mantenere  e 

promuovere il benessere di      
madre e bambino.

Gli strumenti sono

la clinica, gli screening,

gli esami strumentali,

la letteratura,

l’educazione sanitaria

e il counselling.
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Le informazioni,
fondate su prove di 
efficacia,
sono organizzate
per consentire ai
professionisti e alle
donne in buona salute
con gravidanza singola
e senza complicazioni,
di scegliere i
trattamenti appropriati.

http://www.snlg-iss.it/cms/files/LGgravidanza_agg_09_11.pdf
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Il modello di assistenza dell’ostetrica
(midwifery-led model) 

trova il suo fondamento nel concetto
che la gravidanza e la nascita 

sono eventi fisiologici
basati sulla naturale capacità della donna 

di vivere l’esperienza della nascita 
accompagnata dalla quantità minima di 

interventi necessari.

L'organizzazione dell'assistenza
alla donna in gravidanza



Documento OMS “Care in Normal Birth: a Practical Guide”

"La valutazione del rischio ostetrico 

non solo come una misura, 

ma un processo continuo attraverso la gravidanza e il travaglio.

In ogni momento possono insorgere complicazioni

della gravidanza che possono indurre ad applicare alla donna

un livello di cure più intensivo”
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Identificazione del rischio
Dgr 533/2008



VALUTARE IL 
RISCHIO

INDIVIDUARE IL 
BISOGNO DI CURE 

VSVS

CENTRARE 
CONDUZIONE CLINICA 

SULLA 
PROFESSIONALITA’



Al 1°colloquio si valuta

ASSISTENZA BASE/INTEGRATIVA

ABO - ABO modificata
AGI - AGI modificata





PRIMO COLLOQUIO 
GRAVIDANZA
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Compilare la cartella 
cartacea e informatizzata 
previo consenso informato.

L'ASSISTENZA ALLA GRAVIDANZA

Raccogliere l'anamnesi personale, 
familiare e ostetrica per definire il 
percorso assistenziale.

Accogliere la donna
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Informare la donna con chiarezza 
in modo che possa esercitare 
scelte consapevoli.

Informare sugli stili di 
vita e sulla gestione dei
sintomi del primo 
trimestre

Parlare di alimentazione
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Informare e programmare 
l'indagine ecografica del primo 
e del secondo trimestre.

Informare sulle possibilità di
screening e diagnosi prenatale 
della sindrome di Down



Informare sui servizi disponibili 
per l'assistenza e il sostegno alla
donna e sulla legislazione a tutela
della maternità e della paternità.
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Rilevare pressione arteriosa, peso, 
altezza e calcolare BMI.

Programmare prima visita ostetrica  
con il ginecologo entro la 12°W  
per la conferma o la riformulazione
del profilo assistenziale.
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L'ASSISTENZA ALLA GRAVIDANZA

Programmare gli esami 
di routine
(DRG 1704/2012 E.R.) 
e quelli limitatamente 
ai gruppi a rischio 
(DSA2)
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L'ASSISTENZA ALLA GRAVIDANZA

Offrire OGTT (75 g a 2 ore) a 16-18 w

- pregresso diabete gestazionale
- indice di massa corporea (IMC) pregravidico

• 30 kg/m2

- valori glicemici a digiuno tra 100 e 125 mg/dl

Il test negativo si ripete a 28 w

SCREENING DIABETE GESTAZIONALE
Lg Gravidanza Fisiologica ISS/SNLG
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SCREENING DIABETE GESTAZIONALE
Lg Gravidanza Fisiologica ISS/SNLG

Offrire OGTT (75 g a 2 ore) a 24-28 w

- eta •35 anni
- indice di massa corporea (IMC) • 25 kg/m2
- macrosomia fetale pregressa •4,5 kg
- diabete gestazionale pregresso
- anamnesi familiare (parente di 1°con diabete tipo 2)
- famiglia originaria di aree ad alta prevalenza di              

diabete:
Asia meridionale (in particolare India, Pakistan, Bangladesh)
Caraibi (per la popolazione di origine africana)
Medio Oriente (in particolare Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti,

Iraq, Giordania, Siria, Oman, Qatar, Kuwait, Libano, Egitto
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CONTROLLI SUCCESSIVI 
GRAVIDANZA
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Dedicare tempo all'ascolto
dei bisogni della donna e 
della coppia per il 
sostegno alla genitorialità

L'ASSISTENZA ALLA GRAVIDANZA

Visionare, informare e 
registrare gli esiti dei 
test di screening

Eseguire il controllo clinico: 
rilevazione Pressione Arteriosa, 
BCF, MAF e misurazione SF 
dalla 24°W.
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L'ASSISTENZA ALLA GRAVIDANZA

Offrire lo Screening per gli
anticorpi atipici per emazie e a 
28w la profilassi ANT-D alle donne 
Rh (D) negative.
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SCREENING VIOLENZA DOMESTICA

Preparazione del Setting di Consulenza

Preparazione del Professionista

Somministrazione delle domande per lo 
Screening della Violenza Domestica.

Attenzione ai fattori di rischio e a 
comportamenti della donna e del 
partner correlabili con la VIOLENZA. 

TEMPI DI OFFERTA DELLO SCREENING:

2° Trimestre durante il primo controllo

3° Trimestre durante il quarto controllo

DOPO IL PARTO durante la visita Post-parto.
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Parlare con la donna nel 2°e 3° trimestre di
allattamento al seno utilizzando come 
supporto il materiale informativo aziendale,
offrendo informazioni sulle cure di sé e del 
neonato dopo il parto.

Offrire le informazioni relative 
ai corsi di accompagnamento
alla nascita
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Proteggere la normalità e 
individuare gli scostamenti dalla
fisiologia
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Parlare con la donna della pianificazione 
del parto e della scelta dell'ospedale, 
introducendo la gestione del dolore 
durante il travaglio e i segni da 
riconoscere.

Programmare un appuntamento per il 
controllo in puerperio a distanza di     
15-20 giorni dalla data presunta     
per il parto. 
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ASSISTENZA OSTETRICA ALLA GRAVIDANZA

CON  PROFILO ASSISTENZIALE ABOM
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L'ASSISTENZA ALLA GRAVIDANZA

La Conduzione Clinica è affidata 
all’Ostetrica che oltre all'assistenza di base 
seguirà protocolli di sorveglianza 
concordati in equipe (medici - ostetriche)
per condizioni di rischio di complicazione 
molto contenuto o di cui si prevede la 
risoluzione













FLOW CHART PRESA IN CARICO DELLA GRAVIDA CON ACCESSO TARDIVO ALL’ASSISTENZA
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L'ASSISTENZA ALLA GRAVIDANZA

La Conduzione Clinica è affidata al 
ginecologo in presenza fattori di rischio 
complessi e di situazioni che richiedono 
valutazioni multidimensionali 
interservizi o multidisciplinari con
integrazione dei contenuti 
dell’assistenza di base
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L'ASSISTENZA ALLA GRAVIDANZA

Assistenza di base ostetrica
con obiettivi assistenziali 
di potenziamento 
della normalità ancora presente

2° trimestre con obiettivo di 
valutazione della percezione dei 
movimenti e del legame madre/feto
e fornire informazioni 
sull'allattamento e sui corsi nascita

3° trimestre con obiettivo di  
supportare la scelta del luogo del parto, 
della parto/analgesia
e come affrontare l'arrivo del bambino

L'ostetrica conserva un ruolo di 
raccordo relazionale interservizi 
sostiene, informa, sorveglia e 
potenzia le risorse e le 
competenze della donna/coppia



GRAZIE PER L 'ATTENZIONEGRAZIE PER L 'ATTENZIONE

Assistere alle nascite è come con le rose che crescono. 
Mi piace ammirare quelle che si aprono e fioriscono al 
primo bacio del sole, ma non mi sognerei mai di tirare 
e aprire i petali dei boccioli chiusi ermeticamente e 
costringerli a fiorire prima del tempo.
(Gloria Lemay, ostetrica)


